DELIBERA N. 13 -  PROGETTO “RETI DI IMPRESA” – APPROVAZIONE PREVENTIVO

Il Presidente richiama l’attenzione dei consiglieri sul fatto che le reti di impresa rappresentano una efficace strategia per lo sviluppo delle aziende del nostro territorio e un innovativo strumento competitivo, tra l’altro recentemente regolamentato dalla Legge n. 33/2009. Le reti di impresa, infatti, sembrano essere oggi la principale modalità di riorganizzazione del sistema industriale italiano per il prossimo futuro.


In proposito, il Presidente ricorda che la finalità di sostenere l’aggregazione tra imprese è un obiettivo strategico della Camera di Commercio presente sia nel Programma Pluriennale dell’Ente 2010-2015 sia nella Relazione Previsionale Programmatica 2010. Soprattutto nell’attuale difficile momento congiunturale e di fronte ad una condizione strutturale del nostro sistema economico locale, caratterizzata dal noto handicap dimensionale delle imprese e dalla loro cronica sottocapitalizzazione, è fondamentale puntare su un modello organizzativo gestionale, quello della rete, che sia in grado di sviluppare le sinergie e la collaborazione, valorizzare le rispettive potenzialità/know how, mantenendo la necessaria flessibilità e autonomia d’azione. In sintesi, quello che è importante, oggi più che mai, è far crescere un sistema variabile di alleanze e collaborazioni articolato su temi specifici nonchè basato su interdipendenze flessibili. 


Naturalmente, ricorda ancora il Presidente, nonostante la necessità di questo modello gestionale e la particolare difficoltà che stanno vivendo molte piccole imprese, la cultura imprenditoriale della collaborazione trova ancora molte resistenze alla sua diffusione e, per riuscire a radicarsi nel nostro sistema economico, necessita di supporti di progettazione su misura che, per ciascuna situazione, ne identifichino gli obiettivi, il modello di governance, gli spazi di cooperazione e quelli di autonomia.


Rispetto a questa esigenza di servizio avanzato alle imprese il Presidente ricorda che è del tutto coerente con la missione della Camera di Commercio la funzione di proporre e sperimentare servizi innovativi in grado di favorire l’applicazione di fattori di successo e lo sviluppo della competitività da parte della Piccole e Medie Imprese del territorio.

In questo senso, un utile supporto alla realizzazione di reti di impresa sul territorio pavese può certamente rivelarsi l’attivazione da parte di Paviasviluppo di un servizio sperimentale di progettazione di reti di impresa sulla base della presentazione di precise e consistenti manifestazioni di interesse.


In conclusione, il Presidente, nel riconoscere che Paviasviluppo possiede il know how tecnico e relazionale per attuare tale servizio, esprime la convinzione che la strada dell’aggregazione tra le nostre piccole e micro imprese, di fronte a mercati sempre più globalizzati, debba essere vista come una opportunità strategica e di creazione di nuovo valore aggiunto e non solo come una scelta obbligata.

 Il Consiglio

· condivisa la relazione del Presidente;
· richiamato quanto disposto dalla Legge 33/2009, in particolare dall’art. 3 in tema di reti di impresa e contratti di rete;
· rilevato che Paviasviluppo potrebbe attivare in via sperimentale un servizio finalizzato alla aggregazione ed elaborazione di n. 2 contratti di rete relativi ad aziende operanti nel territorio della provincia di Pavia;
· riconosciuto che detto servizio, da realizzarsi con risorse interne ed esterne all’Azienda sulla base delle competenze necessarie, consisterà in diverse fasi, tra cui le principali sono le seguenti:

· pubblicazione sul sito web e promozione di un avviso pubblico nei confronti delle imprese del territorio e delle loro associazioni per la raccolta di disponibilità a far parte di reti;

· acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte delle imprese;

· valutazione delle disponibilità presentate e loro aggregazione per gruppi omogenei di attività economiche;

· individuazione, sulla base degli aggregati di impresa più numerosi, dei due gruppi nei confronti dei quali avviare la sperimentazione di progettazione di rete;

· attuazione della progettazione di rete mediante studio conoscitivo delle aziende e, sulla base delle loro caratteristiche/aspettative, definizione degli obiettivi comuni e degli accordi di partenariato;

· condivisione, con le aggregazioni di imprese coinvolte, degli specifici modelli di rete, delle attività comuni e delle sinergie attivabili con i rispettivi progetti di fattibilità;

· avvio della fase di attuazione e valutazione dei primi risultati di implementazione dei modelli di rete, individuazione delle fasi successive e verifica dei risultati raggiunti;
· dato atto che per la presente iniziativa innovativa sono previsti costi diretti per € 32.000,00 (IVA inclusa);

· considerato, al riguardo, che alle imprese interessate all’iniziativa sarà richiesta una quota di partecipazione, che verrà definita in sede di realizzazione del progetto,
all’unanimità
d e l i b e r a

1) di realizzare il progetto sperimentale “Reti di impresa” secondo le modalità descritte in premessa;
2) di imputare alle voci di bilancio che saranno appositamente create in sede di aggiornamento del budget per l'esercizio 2010 i costi e i ricavi derivanti dalla realizzazione della iniziativa di cui in premessa, quantificabili, i primi, in € 26.667,00 + IVA. I ricavi saranno definiti in sede di realizzazione del progetto.
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